
Lo stiamo riscontrando in ogni ambito del bel paese. 
Ogni più piccolo comune deve inventarsi qualcosa per 
poter rimanere sul mercato per dare ossigeno alla pro-
pria economia. Pianificare la vita economica e sociale 
di un territorio presuppone uno studio scientifico basato 
sul marketing territoriale che altro non è che quell’ar-
moniosa sinfonia tra luoghi e persone. Lo studio e la 
pianificazione del territoriale è la base per la gestione di 
una comunità e del suo 
ambito territoriale. E’ 
una strategia fondamen-
tale, la bibbia, la linea 
guida per promuovere e 
valorizzare un luogo, sia 
esso una città, una re-
gione o un intero paese. 
Questa disciplina mira a 
creare un'identità unica, 
rafforzare l'immagine 
del territorio e attirare 
turisti, investitori e re-
sidenti. La mancanza di 
una strategia comune, 
chiara, definita, lascia 
spazio all’improvvisazione, alla superficialità, produ-
cendo un effetto contrario alla professionalità che  fa 
arrancare con affanno. Ecco perché è così importante 
investire risorse e sforzi nel marketing territoriale, pra-
tica essenziale per lo sviluppo e la crescita sostenibile 

di un luogo. Differenziazione e competitività dei luoghi 
rispetto alle altre destinazioni simili. Ogni territorio ha 
caratteristiche e risorse uniche e l’analisi dei punti di 
forza e di debolezza del proprio ambito geografico aiuta 
a mettere in evidenza le leve per attirare l'attenzione di 
potenziali visitatori e investitori che cercano un ambien-
te favorevole per avviare o espandere le proprie attività. 
Attraverso una campagna ben pianificata, è possibile 
evidenziare le opportunità economiche, le agevolazioni 
fiscali e gli incentivi offerti dal territorio, favorendo così 

lo sviluppo di imprese 
locali e straniere. Il turi-
smo è un settore chiave 
per il nostro golfo, in 
grado di generare introi-
ti significativi ed eleva-
re il livello di occupa-
zione locale. Pianificare 
e promuovere i punti di 
forza turistici, come siti 
storici, eventi culturali, 
paesaggi incantevoli e 
tradizioni gastronomi-
che, attirando turisti da 
tutto il mondo, sì, da 
tutto il mondo. E’ l’ef-

fetto della globalizzazione. Coinvolgere la comunità lo-
cale nel processo di crescita e progresso comune è fon-
damentale. Un'identità forte e positiva del territorio fa 
crescere il senso di appartenenza e l'orgoglio della po-
polazione, creando un ambiente più stimolante e coeso. 
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LA TUA SICUREZZA È IL NOSTRO IMPEGNO PIÙ GRANDE

di Raffaele di Sabato

Marketing territoriale: 
priorità di sviluppo sociale

A tanti è capitato di scorgerla solo da lontano passeggian-
do sulla parte più bassa della ‘Rotonda” di Manfredonia 
e molti sipontini, forse, non ci hanno mai neppure mes-
so piede; parliamo della scogliera che si trova alle spalle 
dell’edificio scolastico che negli anni ha ospitato prima 
l’istituto nautico, poi il Liceo Classico “A. Moro” ed oggi 
l’istituto alberghiero di Manfredonia. La scogliera in que-
stione si muove tra piazza 26 settembre 1976 e la scalinata 
situata a pochi passi dal Museo del Mare. La zona è nota 

per la presenza di sorgenti di acqua dolce che sfociano di-
rettamente in mare. Una di queste sorgenti sorge accanto 
alla piattaforma a scivolo utilizzata in passato per le atti-
vità dell’istituto nautico. Il bacino d’acqua sorgiva è ben 
delimitato e mantenuto costantemente dai frequentatori 
del posto, che du-
rante l’estate vivono 
quot id ianamente 
questo tratto di co-
sta. “Frequento que-
sto luogo da quanto 

La scogliera nascosta 
di Giovanni Gatta

segue a pag. 2

Implacabile come non mai il caldo continua a martellare 
i nostri giorni. E tuttavia la memoria non cancella quel 
dramma di Bologna e le 85 vittime della follia stragista. 
Sono passati 23 anni. Giorgia Meloni perde una bella occa-
sione per parlare al cuore del Paese ancora ferito da una 
mano vile. Quella parola proprio non trova spazio nel suo 
messaggio agli ita-
liani. Un’ambiguità 
grave, solo in parte 
lenita da Ministro 
Nordio che invece 
non ha dubbi sulla 
matrice fascista di 
quella bomba omi-
cida. Una matrice 
nera, lo sanno anche 
le pietre. Meglio al-
lora parlare d’altro 
e guardare avanti. 
Come ha fatto Carla 
Costantino, segre-
tario generale della 
Cisl, che ritorna sui 
temi del lavoro accompagnando, con la tenacia che biso-
gna riconoscerle, una bella proposta di legge popolare. 
Sono parole chiare le sue che non possono non condivi-
dersi. “Ai lavoratori va garantita la partecipazione attiva 
all’interno delle aziende. E’ un diritto che deve essere ri-

di Micky dè Finis
segue a pag. 2

segue a pag. 2

Agosto tra vecchie 
ambiguità 

e nuove paure

Carla Costantino, Segretario Generale 
della Cisl in Capitanata
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“Il vero signore è lento nel parlare e rapido nell'agire.” (CONFUCIO)
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conosciuto dalla normativa italiana e che 
prende la sua ratio dalla Costituzione. Per 
questo continuiamo in tutta la provincia di 
Foggia la raccolta firme per la proposta di 
legge di iniziativa popolare di partecipa-
zione al lavoro promossa dalla Cisl su tutto 
il territorio nazionale”. “In Capitanata - di-
chiara con spirito battagliero - paghiamo 
lo scotto di una crisi profonda del merca-
to del lavoro. Anzi, del lavoro in se stesso 
con chiusure di aziende in molti comparti 
e lavoratori licenziati. Se solo si fosse dato 
ascolto alla capacità dei lavoratori di mo-
nitorare e tastare il polso all’andamento 
interno delle aziende, avremmo scongiu-
rato scelte sbagliate e chiusure azienda-
li. Il lavoro è al centro dell’idea di futuro 
della Cisl di Foggia e noi crediamo che ci 
siano ancora tutte le possibilità e le risorse 
per un progetto di rilancio dauno, a par-
tire dalle risorse del PNNR”. Poi l’affondo 
“per garantire e tutelare il protagonismo 
attivo degli enti locali, abbiamo auspicato 
sin dallo scorso anno che ci fosse una cabi-
na di regia per programmare gli interven-
ti, individuare le priorità, assecondare le 
vocazioni tipiche del territorio ed aiutare 
i comuni nella elaborazione dei progetti. 
Continuiamo a credere che la Provincia 
di Foggia con il suo Presidente possano 
assumere questo ruolo di coordinamento 
strategico. Perché si deve fare in fretta per 

intervenire sulle carenze infrastrutturali, 
supportare i progetti in agricoltura, nel tu-
rismo, nel campo della formazione e della 
transizione energetica e digitale. Le stesse 
prossime elezioni per la scelta del nuovo 
sindaco di Foggia - sottolinea Costantini 
- che dovrebbero vedere Foggia capofila 
della crescita e dello sviluppo in Capita-
nata, rischiano di distrarre in modo peri-
coloso dalle urgenze per le quali attivarsi. 
Inoltre, la stessa cabina di regia provincia-
le sul PNRR - aggiunge il segretario gene-
rale della Cisl di Foggia - garantirebbe e 
tutelerebbe legalità e trasparenza, in una 
terra che ha la ferita aperta dei fenomeni 
mafiosi”. Parole che lanciano un campa-
nello d’allarme chiarissimo ad una politica 
ancora chiusa nell’incertezza dettata dalla 
formula del non sa o non risponde! Solo 
in due raccolgono il monito di Carla con il 
tempismo che serve in queste contingen-
ze tanto difficili quanto drammatiche. Il 
presidente della Provincia, Giuseppe No-
biletti “faremo tutto quel che rientra nei 
nostri doveri per restituire alla Capitanata 
la dimensione che le spetta” e Damiano 
Gelsomino, presidente della Camera di 
Commercio, che ribatte così, senza mezzi 
termini “Carla Costantini non sbaglia nel 
richiamare tutti a stare sui temi perché il 
tempo stringe mentre i problemi crescono 
a dismisura”.

Una pianificazione terri-
toriale sostenibile tiene 
conto dell'equilibrio tra 
crescita economica, tute-
la ambientale e benesse-
re sociale. Un approccio 
olistico promuove l'uti-
lizzo responsabile delle 
risorse, la conservazione 
del patrimonio cultura-
le e la qualità della vita 
dei residenti, garanten-
do un futuro prospero 
e duraturo per il luogo. 
Lo studio del territorio è 
un'arte che richiede una 
sinergia tra amministra-
tori pubblici, settore privato e comunità 
locale. Ogni territorio ha una storia uni-
ca da raccontare, serve confezionare una 
proposta commerciale per promuoverla 
attraverso i canali media e non solo, è lo 
strumento per farla risplendere nel pano-
rama globale. Prendersi cura della propria 
identità territoriale è un investimento per 
il futuro, un viaggio entusiasmante alla 
scoperta di nuove frontiere, di luoghi e 
di persone. La politica è estremamente 
importante per lo sviluppo del marke-
ting territoriale. La politica, intesa come 
le decisioni e le azioni intraprese dal go-
verno locale gioca un ruolo fondamentale 
nel plasmare la strategia e il successo di 

una programmazione. Stabilire le priori-
tà su cui concentrarsi attraverso politiche 
chiare e ben strutturate, per individuare le 
aree di intervento e i settori da promuove-
re per evitare dispersione di risorse e sfor-
zi, focalizzandoli verso obiettivi comuni 
e coerenti, creando leggi e regolamenta-
zioni che favoriscono e non ostacolano lo 
sviluppo. Un ambiente legislativo favo-
revole può attirare investitori e facilitare 
lo sviluppo di progetti turistici e culturali. 
Una politica ben congegnata e orientata 
allo sviluppo sostenibile può trasformare 
un territorio creando un impatto positivo 
sulla comunità locale. E noi, a Manfre-
donia, a che punto siamo?

ero bambino, si sta davvero benissimo, il 
mare è sempre pulitissimo e non c’è mai 
troppa confusione. La sorgente in passa-
to la chiamavano ‘Sorgente di San Pietro’, 
non è l’unica, anzi, una più piccola è stata 
sistemata da qualche tempo e adesso e più 
accessibile. L’unico problema di questo trat-
to di scogliera è che, purtroppo, spesso ci 
troviamo a dover scansare la spazzatura, 
soprattutto lattine e bottiglie di plastica che 
giungono dal muretto presente nei pressi 
della scalinata. Anche sulle scale ci capita di 
trovare spazzatura, lasciata da chi la sera 
prima ha frequentato il luogo. Cerchiamo 
sempre di tenere questo ‘gioiello’ pulito 
ma ovviamente in alcuni momenti sale lo 
sconforto. Il comune non ha provveduto 
alla sistemazione di cestini e questo com-

plica ulteriormente le cose”, ci racconta un 
anziano frequentatore del posto. L’augurio 
è che si possa cominciare a preservare con 
maggiore attenzione la nostra scogliera, già 
duramente messa alla prova dagli ‘stravol-
gimenti’ umani, perché anche questo luogo 
nascosto possa diventare patrimonio di una 
comunità che ha bisogno di riappropriarsi 
del rapporto con il mare.

Chi ha bimbe in famiglia di certo conosce 
le fatine della Dimensione Magica che 
studiano e vivono ad Alfea, il Collegio per 
Fate di Magix. Sono le Winx e si chiamano 
Bloom, Stella, Flora, Musa, Tecna e Aisha, 
sono bellissime e soprattutto ita-
lianissime! Nate dalla fantasia di 
Iginio Straffi, sono comparse la pri-
ma volta in TV nel 2004 e da allora 
non si sono più fermate. Sono di-
ventate la passione di tante bam-
bine, mia figlia compresa, e hanno 
invaso il mercato con libri, gadget 
di ogni tipo e perfino le bambo-
le. Nel 2023 sono ancora attive e 
ricercatissime, famose ormai in 
tutto il mondo. Netflix ne ha persino pro-
dotto una serie, ma niente di paragona-
bile ai colori e al fascino del cartone ani-
mato originale. Adesso sono anche state 
scelte per diventare le testimonial della 
nostra bellissima Italia. Infatti, il Ministe-
ro degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale per raccontare la bellezza 

dell’Italia nel mondo ha pensato di realiz-
zare, in collaborazione con Rainbow una 
miniserie inedita, intitolata “Winx Club-La 
Magia dell’Italia”, per la cui realizzazione 
ha collaborato anche il Comune di Man-
fredonia, protagoniste le nostre fatine e 

bellezze italiane. Gli otto episodi saran-
no diffusi all’estero attraverso la Rete di 
Ambasciate, Consolati e Istituti Italiani di 
Cultura. Un viaggio speciale doppiato in 
nove lingue (italiano, inglese, spagnolo, 
francese, portoghese, vietnamita, corea-
no, mandarino e giapponese), che nasce 

con l’obiettivo di far conoscere all’estero 
alcune località insolite d’Italia, dove l’in-
contro tra bellezza, storia e cultura pren-
de forma in vere e proprie gemme rare, 
come quelle che le fate troveranno duran-
te il loro viaggio. La bella notizia è che tra 
le otto meraviglie prescelte c’è la nostra 
Basilica di Siponto. Lo scopo di questa se-

rie, infatti, è raccontare il nostro 
Paese e i suoi territori meno noti al 
grande pubblico internazionale, la 
loro grande ricchezza storica, cul-
turale e naturalistica, con delle te-
stimonial e con un linguaggio vicini 
in particolare ai più giovani. Dalla 
Basilica di Siponto, passando per 
Matera e i Nuraghi della Sardegna, 
volando sulle Isole Lipari, scopren-
do le bellezze del Parco di Bomar-

zo nel Lazio e della Sagra di San Michele 
in Piemonte, sino al Parco del Venafro in 
Molise le leggiadre e magiche fanciulle fa-
ranno scoprire luoghi altrettanto magici, 
tra i quali siamo orgogliosi di vedere il no-
stro Castello e la nostra Basilica. 

Le Winx testimonial 
delle bellezze dell’Italia

di Mariantonietta Di Sabato
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“L'uomo superiore è quello che resta sempre fedele alla speranza; non perseverare affatto è tipico di un codardo.” (EURIPIDE)

Tra le iniziative culturali dell’estate man-
fredoniana ci piace mettere in evidenza 
un evento che vedrà la sua prima edi-
zione martedì 8 agosto alle ore 20:30 in 
Piazzale Diomede. L’evento, intitolato “Il 
Libro, Premio - Città di Manfredonia” e 
presentato dalla conduttrice barese Ma-
nila Gorio, nasce con l’obiettivo di dare 
merito e riconoscimento ad autori locali 
e nazionali che con le loro opere hanno 
saputo dare lustro alla narrativa italia-
na, saggistica, divulgazione scientifica. 
La scelta della città di Manfredonia è 
stata fortemente voluta dalla consiglie-
ra comunale con delega ai Grandi Eventi 
Maria Teresa Fabrizio, supportata dall’as-
sessore alla Cultura Giuseppe Basta, ed 
è stata dettata dalla volontà di far incon-
trare realtà significative di diversi ambiti 
al fine di includere la nostra città tra i luo-
ghi più attivi e rinomati e con l’auspicio 
che possa diventare un appuntamento 
fisso nel panorama culturale regionale. 
Tra i premiati vedremo autori di libri di 
vario genere: dalla scienza alla politica 
fino alla filosofia e la narrativa, un venta-

glio di generi e autori molto vari che ab-
bracciano tutti i gusti dei lettori. La serata 
sarà intervallata dalle esibizioni musicali 
dei cantautori Giuseppe Povia vincitore 
del Festival di Sanremo 2006 e Pierdavi-
de Carone, concorrente della maggiore 
manifestazione canora d’Italia piazzato 
al quinto posto insieme a Lucio Dalla nel 
2012, che interpreteranno alcuni brani 
del proprio repertorio. 

Il 10 agosto 1258, Manfredi di Svevia, fi-
glio di Federico II di Svevia e fratellastro 
di Corradino, fu incoronato re di Sicilia a 
Palermo. Dopo la morte di Federico II nel 
1250, Manfredi divenne uno dei principali 
reggenti del regno di Sicilia in nome di suo 
nipote Corradino, erede legittimo, 
fino alla sua scomparsa nel 1254. 
Successivamente, Manfredi prese 
il controllo del regno, assicurando-
si il supporto di parte della nobiltà 
e del clero. La sua incoronazione 
segnò l'inizio di un periodo relativa-
mente stabile e prospero per il Re-
gno di Sicilia. Manfredi si dimostrò 
un abile governante, cercando di 
mantenere l'indipendenza del re-
gno sia dalla Chiesa che dall'Impero. 
Tuttavia, il suo regno fu minacciato 

dalle ambizioni papali e dall'ascesa 
dell'Angioini, dinastia francese che riven-
dicava il trono di Sicilia. Nel 1263, il nipo-
te di Manfredi, Corradino di Svevia, tentò 
di riconquistare il regno ma fu catturato e 
giustiziato dagli Angioini nel 1268. In se-
guito, alcuni sostenitori fedeli a Manfre-
di fuggirono dalla Sicilia e si rifugiarono 
a nord, nella regione della Puglia. In suo 
onore, essi fondarono una nuova città che 
chiamarono Manfredonia. La città di Man-

fredonia fu fondata nel 1263, e il nome fu 
scelto per commemorare il re Manfredi e 
il tentativo di riconquistare il Regno di Si-
cilia. Dopo una serie di conflitti, Manfredi 
fu sconfitto e ucciso nella battaglia di Be-
nevento nel 1266, segnando la fine del 
regno svevo in Sicilia. Gli Angioini, guidati 
da Carlo I d'Angiò, presero il controllo del 

regno, ponendo fine alla breve ma signifi-
cativa epoca di Manfredi come re di Sicilia. 
Nella maggior parte delle fonti storiche, 
Manfredi è principalmente descritto come 
un governante abile e politico, concentra-
to sul governo del Regno di Sicilia. Le sue 
azioni e decisioni politiche hanno avuto un 
impatto significativo sulla storia del perio-
do, lasciando un ricordo tangibile ed inde-
lebile nei cuori dei manfredoniani.

Un medaglione per Manfredonia. Anzi set-
te tutti dedicati a Manfredonia, raffiguranti 
aspetti salienti della vita della città. Autore 
è Franco Troiano, tra i maggiori e accredi-
tati maestri delle arti figurative, manfredo-
niano doc (è nato il 9 settembre 1944) che 
da oltre quarant’anni svolge la sua attività 
artistica che spazia dalla pittura alla scultu-
ra, dal mosaico alle vetrate, dalle incisioni 
alle illustrazioni di ogni genere, dai monu-
menti in bronzo ai portali delle chiese ubi-
cate in diverse regioni italiane. Un artista a 
tutto tondo, una vita dedicata all’arte che 
ha interpretato con passione e sentimento 
straordinari. Un talento istintivo che l’ha 
spinto giovanissimo a lasciare Manfredo-
nia per iscriversi al liceo artistico di Roma 
per poi entrare nel 1966, dopo una paren-
tesi a Napoli, all’Accademia di belle arti di 
Roma allievo di Guttuso e quindi al Brera 
di Milano dove si forma e si perfeziona con 
l’élite delle arti figurative Messina, Purifica-
to, Basaldella. Deve resistere ai richiami del 
cuore che lo vorrebbero nella sua città na-
tale, per rimanere a Milano, capitale elet-
ta dell’economia ma anche della cultura e 

delle arti, dove il suo multiforme ingegno 
d’arte trova giusto alimento. L’impegno 
come docente al liceo artistico non gli im-
pediscono di secondare il suo irrefrenabile 
impulso creativo. Dipinge quadri che ven-
gono esposti in mostre allestite in varie cit-
tà che richiamano l’interesse di critici del 
settore, plasma la creta e realizza fusioni 
in metallo. Il successo è enorme. La sua 
arte apprezzata e stimata. Franco Troiano 
è ormai nell’olimpo delle arti figurative. 
Si impone il suo stile dal tratto marcato, 
rapido che penetra nella materia che si 
tratti di pittura o di scultura o di fusone 
in metallo. Per Troiano «la forma è realtà 
e quindi vita». Ed è dalla quotidianità che 
Troiano attinge ispirazione. La sua è una 
galleria di vita di tutti i giorni che ha tra-
sferito sulla tela anche di grandi dimen-
sioni, o nel bronzo e nell’argento. Opere 
che costituiscono una ricchezza cultura-
le, una testimonianza storica di aspetti di 
vita che l’ineffabile progresso ha superato 
o addirittura cancellato. Un patrimonio di 
eccezionale valore che andrebbe oppor-
tunamente conservato a futura memoria. 
Una vasta semplificazione è presente an-
che a Manfredonia mai dimenticata. «Anzi: 

quando si è lontani – confida - il pensiero e 
la nostalgia si fanno più pressanti». A Man-
fredonia Franco Troiano ritorna ogni anno, 
all’inizio dell’estate apre il suo personale 
“museo” dedicato alla sua città, che svetta 
dalla rupe della Croce sul popoloso quar-
tiere alla periferia sud della città. Un buen 
retiro nel quale non disdegna di prendere 
pennelli e colori e trasferire sulla tela scorci 
caratteristici della città, la realtà sipontina 
nei suoi aspetti più naturali e precari, o di 
abbozzare il disegno di grandi opere da re-
alizzare in fonderia. Manfredonia ne ospi-

ta un vasto campionario: la sala consiliare 
del Municipio è arricchita da tre grandi 
bassorilievi raffiguranti la fondazione di 
Manfredonia; il monumento in bronzo di 
una fanciulla all’uscita di scuola collocato 
in una strada della città; il gruppo sculto-
reo in bronzo per Padre Pio sul sagrato del 
Carmine; gli uffici comunali (ex pretura), 
ospitano due grandi bassorilievi di bronzo 
dorato; il portale in bronzo della chiesa di 
Santa Maria delle Grazie; una imponente 
statua in bronzo dorata nella chiesa del 
Carmine; la fontana Piscitelli è salva grazie 
ai suoi restauri. L’ultimo di fresco conio è 
il medaglione dedicato alla sciabica, l’an-
tico metodo di pesca a strascico praticata 
sotto costa in bassi fondali, costituito da 
una rete a sacco trascinata dai pescatori a 
forza di spalla. Utilizzando la tecnica mes-
sa a punto da Pisanello nel ‘400, Troiano, 
in dieci centimetri di diametro, raffigurata 
con una vivezza straordinaria, una scena 
consegnata ormai alla storia del mare. Una 
serie storica-artistica iniziata con la Basilica 
di Siponto e proseguita con re Manfredi, la 
Madonna di Siponto, l’artigianato, Padre 
Pio, Papa Giovanni Paolo II (una copia in 
oro è conservata in Vaticano).

“Il Libro, Premio - Città di Manfredonia” 
prima edizione

10 agosto 1258 Re Manfredi incoronato 
Re di Sicilia: per non dimenticare…

Franco Troiano sipontino pittore, scultore, incisore

di  Mariantonietta Di Sabato di  Arianna Di Bari

di  Michele Apollonio
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E’ stata un’estate intensa quella della Vi-
tulano Drugstore ca5. Dopo la sfortunata 
annata conclusa fuori dai programmati 
Play off, la società ha lavorato alacre-
mente ad un reset tecnico che ha “sal-
vato” solo Michele Murgo, il gioiellino di 
casa. Ai due confermati: il direttore spor-
tivo, Carmelo Mendola, ed il mister, Da-
vide Ceppi il compito di allestire l’organi-
co per un campionato di vertice in serie 
A2, magari provando a vincerlo. Nel frat-
tempo però è sempre di più maturata la 
possibilità di poter approdare alla Serie 
A2 Elite, Il nuovo campionato del futsal 
italiano che si piazzerà fra la serie A e la 
Serie A2, di fatto la seconda serie nazio-
nale, grazie ai meriti sportivi del Man-
fredonia c5, al suo ventesimo anno con-
secutivo nei campionati nazionali, dalla 
serie B fino alla Serie A, disputata solo 
qualche anno fa. Una delle società più 
longeve in Italia. Il mister perugino non 
ha fatto mister di una certa soddisfazio-
ne nella rosa messagli a disposizione che 
ha seguito la logica di avere due calcetti-
sti per una ogni ruolo di movimento. Ai 
primi otto si aggregheranno quattro ra-
gazzi delle giovanili sempre seguite del 
tecnico umbro. “Abbiamo lavorato per 
una squadra di vertice in serie A2. La so-
cietà merita, sono certo, che avrà la serie 
A2 elite in cui potremo non sfigurare. Ho 

accettato l’invito a rimanere un po’ per 
riscattare la stagione passata in cui ab-
biamo raccolto meno di quanto meritas-
sero, un po’ perchè credo che a Manfre-
donia si possa lavorare bene e vincere”. 
Le nuove regole da qualche anno impon-
gono una forte presenza in campi di cal-
cettisiti italiani, la Vitulano Drugstore ov-
viamente si è adeguata quindi avrà solo 
tre stranieri, come previsto in A2 elite. 
Molto apprezzata la determinazione di 
mister Ceppi a voler mandare in campo i 
giovanissimi della gloriosa “cantera” del 
Manfredoniac5, orgoglio del presidente 
Sante Leone.

C’è ancora molto riserbo sulla rosa dei calciatori del Man-
fredonia da affidare a mister Franco Cinque e al suo se-
condo, Matteo Di Staso. Giovedì, due agosto, c’è stata la 
partitina di test degli under che hanno sgambettato sul 
nuovo impianto in sintetico del Miramare, sotto l’occhio 
attento dei due tecnici sipontini. Nello stesso pomerig-
gio erano stati annunciati i nomi dei primi tesserati della 
nuova stagione in serie D. Il presidente, Francesco Ciuf-
freda, Luca D’Errico, supporto tecnico-amministrativo e 
l’attivissimo consulente sportivo, l’agente Franco Micco, 
hanno parlato con diversi calciatori, tre dei quali hanno 
sottoscritto il contratto e aderito al progetto: l’argentino 
Thomas Basualdo Martinez, classe 1995, Giorgio Valenti-
ni, 1994 e il giovane 2002, Nicolas Nallo. Poco si sa anco-
ra dell’assetto societario. Mister Franco Cinque si è detto 
fiducioso: “Abbiamo dovuto rifare tutto da zero. Non è 
rimasto nulla della stagione passata. Nonostante i ritardi 
c’è ancora tutto il tempo per allestire una squadra che 

possono ben figurare in un torneo difficile come la serie 
D” ha dichiarato ad una tv della BAT. In effetti si è fatto 
molto in questi giorni. Molto però deve essere ancora fat-
to. Per il ritiro, previsto per lunedì sette agosto, servirà un 
gruppo di calciatori con i quali i due mister comincino a 
lavorare sugli schemi e su come stare in campo.

Con lo sguardo sognante rivolto verso il 
cielo e i piedi ben saldi a terra, il 9 agosto 
2023 prenderà vita la prima edizione di 
“Digital & Stars: eccellenze sotto le stelle”, 
un evento unico nel suo genere, progettato 
per celebrare personalità locali, regionali, 
nazionali e internazionali che si sono distin-

te nel mondo del digitale e per affrontare 
e valutare le conseguenze che lo stesso ha 
nella nostra vita quotidiana. L’evento, or-
ganizzato da un team di esperti nel settore 
del digital marketing, della comunicazione 
e dell’organizzazione eventi - Software Ita-

liani e Comunica Creative Company - vuole 
essere una straordinaria esperienza di ap-
prendimento, arricchimento e riflessione, 
garantita dal suo innovativo format: 3 talk, 
intervallati da momenti di intrattenimento 
e spensieratezza. La location selezionata 
per l’occasione è il suggestivo Chiostro di 
Palazzo San Domenico (attuale sede del 
Comune di Manfredonia), un luogo in cui 

storia e antichità si fondono in un dialogo 
suggestivo. Un mix tra un Talk e l’intratte-
nimento. L’appuntamento serale, che avrà 
inizio alle ore 21:00, fa parte del ricco pro-
gramma del Manfredonia Festival Edizio-
ne 2023 - MakèFest.

Vitulano Drugstore calcio a 5 certa della 
Serie A2 Elite la seconda serie nazionale

Il Manfredonia calcio, iscritto alla Serie D, 
presentati i primi nomi della rosa

A Manfredonia, la prima edizione di “Digital 
& Stars: eccellenze sotto le stelle”
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